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Premio FeDiSA “Sant’Artemide Zatti” 

per Tesi di Laurea in Infermieristica e Terapia Occupazionale 

Edizioni accademiche 2024/2025 – 2025/2026  

 

 

 

Art. 1 – Istituzione e finalità 

 

Il Premio “Sant’Artemide Zatti” nasce su iniziativa di FeDiSA, Federazione Diocesana di Servizi agli 
Anziani, impegnata da venticinque anni nella qualificazione, nel sostegno e nello sviluppo degli enti che 
operano nella cura delle persone anziane fragili. In coerenza con l’Art. 8 dello Statuto il Premio si pone 
come strumento per promuovere formazione, ricerca, innovazione e consapevolezza culturale, 
valorizzando il ruolo e la professionalità di chi opera nei servizi alla persona. 

Il Premio, istituito nell’ambito delle iniziative previste per celebrare i venticinque anni di FeDiSA 
(2000/2025) intende sostenere tesi che contribuiscano a migliorare conoscenze, modelli e pratiche 
assistenziali e riabilitative nei servizi residenziali e diurni per anziani, raƯorzando il legame tra studio 
accademico, applicazioni professionali e bisogni reali delle comunità di cura. 

 

Sant’Artemide Zatti, cui il Premio è dedicato, emiliano di origine, canonizzato nel 2022, trascorse oltre 
quarant’anni al servizio dei malati come infermiere e responsabile dell’ospedale di Viedma, in 
Argentina. Attento alla dignità di ogni persona, univa competenza tecnica, rigore professionale e una 
straordinaria capacità di accoglienza, facendosi carico dei bisogni fisici, psicologici e sociali dei suoi 
pazienti. La sua testimonianza rimane un modello esemplare per chi opera nei servizi sanitari e socio-

assistenziali, specialmente accanto alle persone fragili e non autosuƯicienti. 

L’intitolazione ha esclusiva finalità culturale e valoriale. 
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Art. 2 – Ambito tematico ammissibile 

 

Le tesi candidate dovranno aƯrontare tematiche collegate alla cura, alla riabilitazione, alla qualità di 
vita e alla presa in carico della persona anziana non autosuƯiciente ospitata nei servizi residenziali e 
semiresidenziali (CRA, case di riposo, centri diurni). I temi potranno essere sviluppati con approccio 
clinico-assistenziale, riabilitativo, organizzativo, relazionale, etico o innovativo. 

 

Sono considerate coerenti le tesi che si collocano nelle seguenti macro-aree orientative: 

 Assistenza, riabilitazione e interventi professionali 
 Qualità di vita, benessere globale e centralità della persona 
 Innovazione, tecnologia, soluzioni organizzative 
 Famiglia, comunità e reti di cura 
 Etica, cultura della cura e valori professionali 

 

Le tematiche sopra elencate costituiscono aree di riferimento non esaustive.  

La Commissione valuterà con favore prospettive di ricerca originali, multidisciplinari o innovative, 
anche qualora non perfettamente ricondotte alle tracce esemplificative. 

 

Art. 3 – Requisiti di partecipazione 

 

Sono ammessi al concorso: 

 studenti laureandi o laureati dei corsi di Laurea in Infermieristica o Terapia Occupazionale 
 iscritti o laureati presso le Università con sede nelle province o sedi accademiche di Modena e 

Reggio Emilia. 
 con tesi discusse o da discutere negli anni accademici 2024/2025, 2025/2026 
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Art. 4 – Premi e assegnazione 

 

Sono previsti n. 2 premi, ciascuno del valore di € 1.500. 

I premi sono destinati a: 

 tesi in Infermieristica 
 tesi in Terapia occupazionale 

Qualora per una categoria non pervengano candidature idonee, entrambi i premi potranno essere 
attribuiti alla stessa categoria o non assegnati, a insindacabile giudizio della Commissione. 

L’importo sarà erogato secondo la normativa fiscale vigente. 

 

Art. 5 – Commissione valutatrice 

 

La valutazione sarà aƯidata a una Commissione mista nominata da FeDiSA, composta da esperti in 
ambito sanitario, riabilitativo e/o socio-assistenziale, docenti universitari, professionisti del settore e 
referenti dell’associazione. 

La Commissione opera a giudizio insindacabile e può astenersi dall’assegnazione totale o parziale dei 
premi nel caso in cui i lavori non rispondano ai requisiti richiesti. 

 

Art. 6 – Presentazione delle candidature 

 

Le domande dovranno essere trasmesse in formato digitale tramite PEC all’indirizzo: 
fedisa@pec.confcooperative.it 

 entro il 30 settembre 2026, indicando nell’oggetto: “Candidatura Premio Zatti – Nome Cognome”. 
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Documentazione richiesta: 

 

 Modulo di domanda (Allegato A) compilato e firmato 
 Tesi in formato PDF (se già discussa) 
 Abstract (max 4.000 caratteri spazi inclusi) e indice, se presente 
 Documento di identità in corso di validità 

 

Gli studenti non ancora laureati potranno inviare successivamente la tesi entro i termini indicati da 
FeDiSA. 

 

Art. 7 – Comunicazione dei risultati e premiazione 

 

Gli esiti verranno comunicati via e-mail ai partecipanti. 

L’importo sarà corrisposto in un’unica soluzione a seguito della consegna della copia definitiva della 
tesi secondo le modalità concordate. 

La consegna pubblica del premio avverrà nel corso di un evento, seminario o iniziativa promossa da 
FeDiSA o da enti partner. La partecipazione alla cerimonia è parte integrante dell’assegnazione del 
premio. 

 

Art. 8 – Trattamento dei dati personali 

 

I dati saranno trattati nel rispetto della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali 
(GDPR 2016/679) e utilizzati esclusivamente per finalità connesse al presente bando. 


